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lyOLETE MIGLIORARE 
•IHHT4' PEI LUNEDI'? AVVENIMENTI SPORTIVI SCRIVETECI SUBITO 

LA VOSTRA OPINIONE 

NESSUNA SQUALIFICA DEL CAMPO Al ROSSOBLU 

Sulle sassate di Genova 
la Lega chinile un occhio 

Solo una forte multa, e in tal modo la gara 
Genoa-Roma non sarà in campo neutro! 

MILANO, 28 — La Lega Calcio 
ha oggi ©qualificato i seguenti gio­
catori: Nay (Torino). Orzan (Pro 
Patria), Giuliani (Fermana), E->po-
alto (Chletl) e altri per una gior­
nata; La Forgia (Molletta) bino al 
SI luglio e Desideri (Pontedeia) si­
no al 30 aprile. Dinl del Cagliari e 
Paolini della Reggina 6ono btatt so­
spesi per due giornate 

Sono stat i multati Ira gli altri 
Gol (Samp ), Alberico (Novara). Ma­
lacarne (Lazio), Bortoletto (Roma). 
I giocatori dell'Atalanta per 60 000 
lire, l'allenatore del Padova Pattina­
ti. ecc Fra le società: multe va­
rie all'Ata/lanta, al Novara, al Cata­
nia. al Benevento, alla Triestina, 
al Monza, ecc. La Lega ha ii.oltro 
ridotto a una holu giornata (già 

" econtata) le squalifiche inflitto a 
Valcareggl (Brescia) e Grani (V.:n-
poli). 

La gaie Catanzaro-Lecce verrà di­
sputata a Torre Annunziata Solo 
in tarda 6erata 11 Consiglio ha Ini­
ziato l'esame del presunto tentati-
Po di corruzione effettuato In occa­
sione della partita Catania-Genoa. 
per 11 quale fu a 6uo tempo pio-
spettata l'evortualltà che 11 soda­
lizio rossoblu venisse retrocesso al-
l'iultlmo posto. In proposito verrà 
diramato un comunicato domani 
sera 

Stasera la Lega ha però delibe­
rato in merito ai gravi incidenti ve­
rificatisi a Genova s u ! finire dalla 
partita Genoa-Marzotto di domenica 
scorsa. In seguito e al contegno gra­
vemente scorretto e offensivo de! 
pubblico nel confronti dell'arbitro 
che veniva colpito da 6assl o alle 
proteste per la concessione di un 
goal alla squadra ospite, nonché al­
ta 6assalola verificatasi el termine 
della partita ». la Lega ha inflitto 
al Genoa una multa di L 400 000. 
oltre 60 000 di inulta collettiva ai 
suol giocatori 

E' 1 aprima volta che a una so­
cietà venga inflitta ,una san/Jone 
pecuniaria tanto forte, ma la ragio­
ne è evidente: la Lega non ha vo­
luto comminare alla vecchia società 
ligure neppure una giornata di 
squalifica, mentre gli estremi del 
fatto (ossia landò di sassi contro 
arbitro e squadra ospite) erano ana­
loghi a quelli di tanti altri oasi ve­
rificatosi nel Sud. e per 1 quali la 
Lega Milanese aveva avuto la ma­
no severa, arrivando anche a mi­
sure draconiane. 

E' evidente che qui la Lega ha 
applicato l'ingiusto principio del 
due pesi • dell* due misure Princi­
pio tanto più ingiusto s e s i t ien 
conto del fatto che la società dan­
neggiata da-Ua limitata punizione è 
la Roma, che fra due domeniche 
dovrà incontrare 11 Genoa. Se la Le­
ga fosse stata coerente* con i suol 
principi di altre Tolte, la squadra 
romana avrebbe avuto U va~ taccio 
di affrontare U Genoa in campo 
neutro. 

nutl ciascuno le atlete azzurre han­
no totalizzato 39 punti subendone 17. 

Nei settori difensivi del tre quin­
tetti azzurri scesi In campo hanno 
maggiormente impiesslonato la Bron­
coni i> la Rozzo, menti e nel ìepnito 
eli p„ .la sono appaile Più Incisive 
e precise la Seipelon. la Finnch'ni 
e Li'iann Ronchetti. 

Primato mondiale 
di Roxon-Liisien-Jany 
TROYES (Francia), 26. — Tre nuo­

tatoli fiance>! hanno migliorato 11 
record mondiale della staffetta ar­
tistica 3 per 50 med i , realizzando 
io-li =cra i! tempo di 3'00"B. I! pre-
cedrn'f lecoul stabilito da nuota­
tori sovietici nel 1951. era d' 3'U"1. 

IJilgerr Ilo/oa ha pei coi so la pri­
ma fraz'one sul doiso in l'03"6, 
Maurice Lusien la seconda a lana in 
r07"8, e Alex Jany la terza a stltc 
libeio In 58"2. 

CONTRO L'AERONAUTICA 

Oggi nella Roma 
nuovi tentativi? 

Il galoppo di ieri della Lazio 

Sempre in diminuzione la folla allo 
Stadio: ieri, alla partitella di allena­
mento sostenuta dalla Lazio, assiste­
vano, infatti, non più di 500 persone. 

Comunque l'assenza del pubblico 
all'allenamento di ieri era più che 
giustificata visto che a giocare sono 
stati da una parte lo riserve (salvo 
tre titolari) e dall'altra 1 ragazzi. 
Motivo centrale dell'incontro era la 
prova di alcuni giovani, che si dice­
va sarebbero stati chiamati a sosti­
tuire alcuni titolari L'osati. Partico­
larmente si facevano i nomi di Maccl 
e Nicoictti quali probabili sostituti di 
Sukrù. 

Dei due Nlcolctti. infortunato ad 
una gamba, non ha fatto grandi cose, 
pei (manto si sia impegnato molto. 
Anche Macci. impelagatosi nella ri­
tiri .! del successo personale, non ha 
davvero entusiasmato. Perciò si può 
sin d'ora desumere che per l'incon­
tro di Torino, Blgogno punterà an­
cora una volta sugli « anziani ». Mol­
te le soluzioni, ma le più probabili 
appaiono l'inclusione di Flamini alla 
ala sinistra e la « rentrée > di Magri­
ni a mezz'ala: in difesa, a riposo 
Malacarne, dovrebbero schierarsi: An-
tonazzi. Sentimenti V, Furiassi. 

• • * 
La Kom.i disputerà oggi (con inizio 

alle ore IJIÌO» un.i partita di allena­
mento contro l.i squadra militare del­
l'Aeronautica III Zona. E' molto pro­
babile the Vi.ini tenti ancora degli 
esperimenti. Ieri sera ad esemplo 
circolava la voce della probabile 
esclusione di Cardarelli. Sundqvist e 
Bcttini. 

RASSEGNA MONDIALE DELL'ATLETICA LEGGERA: CHI VINCERÀ' A HELSINKI ? 

Quattro europei nel peso 
contro Fuchs, (handler e O'Brien 

Essi sono i sovietici Lipp e Grigalka, Huseby (Isl.) e Savidge (G. B.) 

XIV 
La specialità del peso ha tf suo 

dominatore in James Fuchs, il gio­
vane americano che si piazzò terzo 
a Londra dietro < compatrioti Thom­
pson e Detaney. Fu una vittoria 
completa quella del '48 per gli ame­
ricani. un vero « cappotto » (come 
nei IW Ha.) con tre uomini ai 
primi tre puah, e anche r/ut come 
nella corsa ad ostacoli gli allenatori 
USA si erano permessi di escludere 
il primatista del mondo, che era 
un negro come Pillarti, si chiamava 
Fonvtlle ed awva superato quattro 
mesi prima dei Giuochi ti vecchio 
record di Torrance con metri 17.68. 

L'anno dopo Fuchs, inaspettata­
mente. cancellò il record di Fonville 
con un lancto di 17J81 mentre die­
tro di lui si faceva luce Chandlcr 
superando i 17 metri, poi nel '50 il 
pruno dfrtr l'assalto ai 18 mctn 
f fallendoli per solo 5 ceitMitictrij 
mrntrr il sciando si portava a 17.48 
.voii c'era die da aipetare il '51 per 
troiarc il terzo uomo, dopo il tra­
monto di fmibille. Thompson e 
lami^rt. e Maycr pareta porre la 
•ina candidatura con una certa au­

torità. invece, ai campionari ecco finalmente il marinaio britannico 

VIVA ATTESA PER LA PRIMA PROVA DEL CAMPIONATO SU STRADA 

Si allenano sulle strade toscane 
i campioni per la corsa di domenica 

Iscritte sino a ieri dieci squadre al completo, con oltre 60 partecipanti 

FIRENZE. 26. — Presso la sede Padovan. Pezzi. Bartolozzl e Barozzi; 
LYGIE: Ortelli. Prisco e Bonini 
FREJUS: Ferrari. Barduccl. Rossel­

li) Vitt. Ciolli. Pcdroni. Conterno e 

dello S.C. Firenze ferve il lavoro di 
organizzazione del Giro ciclistico del­
la Toscana, prima prova del campio­
nato italiano assoluto su strada, che]Ponzio; 
si correrà domenica prossima, con la! BIANCHI- Coppi. l'etrucci. Bini. 
partecipazione di tutti i campioni ita-'Fomara. Milano. Carrea. Piazza, Gag-
lianl del pedale. JRtrn. Giaccherò. Crippa; 

Frattanto giungono agli organizza­
tori notizie di allenamenti the 1 di­
versi atleti stanno compiendo sul per­
corso del Giro della Toscana, un per­
corso come si sa piuttosto severo, che 
sui suol 296 chilometri sottoporrà 1 
concorrenti a un severo vaglio, con [eia. Rivola; 
le forti asperità della salita di Monte ARBOS: Moresco. Volpi. Rossetto 
Oppio e di quella delle Piastre Vinc. Pontlsso. Isotti. Dordoni; 

Gino Bartali. che ha già dichiarato) BOTTECCHIA: Conte. Roma, Bra­
di non volere in questa prova fare sola Elio e Annibale, Pinarello. Fazio, 

LEGNANO: Soldani. Minardi. Alba­
ni. Scudellaro. Benedetti: 

WELTER: Martini. Pasotti. Seghez-
zi; Clerici. Fondelli. Castellucci e 
Fabbri; 

GUERRA: Falzonl. Barblero, Ciar-

Le cestiste azzurre 
si allenano a Bologna 
BOLOGNA, 26. — La nazionale 

femminile di pallacanestro ha so­
stenuto questa sera o d i a Sala Borsa 

-Un leggero allenamento. Incontran­
do la squadra della cest-lstica Bolo­
gna. Nel tre tempi di quindici mi ­

la comparsa, è uscito sia ieri che oggi 
dal suo negozio di Firenze. Ieri si è 
portato a Pistola, coprendo quindi la 
seconda parte del percorso, cioè la 
salita di San Baronto da dove è sceso 
sino a Vinci, per portarsi a Poggt-
bonsi e quindi rientrare a Firenze. 

Bartali si è detto ben soddisfatto! 
della sua pedalata di ieri, e oggi hai 
effettuato un'altra uscita sulla prima 
parte del tracciato-, 
farà l'intero percorso, per riposare 
quindi venerdì e sabato. 

Da Pistoia si ha notizia che anche 
Fausto Coppi, in compagnia di Pe-
truccl e Aldo Bini, ha compiuto una 
camminata sul tracciato del Giro del­
la Toscana, facendo la salita di Monte 
Oppio e quella delle Piastre. Coppi è 
rientrato quindi a Montale, dove di­
mora ospite di Aldo Bini e dove si 
tratterrà sino a sabato, continuando 
le sue giornaliere esplorazioni sulle 
strade di Toscana. 

Oggi si sono aggiunte all'elenco la 
• Guerra ». la « Arbos », la « Bottee-
chia» e la «Bartali». facendo salire 
a oltre 60 il numero degli iscritti. 
Ecco il quadro completo: 

ATALA: Maggini, Astrua, Casola. 

Olmi; 
BARTALI: Bartali. Corrieri. Bresci, 

GlannelH e Servadei. 

A Bobet la seconda tappa 
(fella «Parigi-Costa Anurra» 

„ ANNONAY. 26. — Louison Bobet 
domani" invece ha vinto la seconda tappa della Pa­

rigi-Costa Azzurra, la Puogues-Les 
caux-Annonay di km. 292 battendo 

PER IL GRAN PREMIO LOTTERIA 

Oggi ad Agnano 
prova generale 

Jl, M. — Giornata di in­
termezzo, quarta di mereoledì, par 
l'attività in piate dai concorrenti 
ai Orati Premio dalla Lotteria Ra­
zionalo, l o procramma por "dome­
nica ad Acnano. Como e noto, l'or­
dino d'arrivo dalla finaiiasimo ae-
—inora I primi premi dalla «rondo 
lottarla di solidarietà nazionale 
(premi por •DUQOOJOOO^ primo pro-
m i e 40 milioni) abbinata olla «ran­
da corea Irotttatloa napoletana. Il 
ce lo Paplnleno, è c o n o in piato por 
duo prova: moderato la prima, 2.10 
nella esnnnrla, con ottimo ofiMome-
tro da 21 e mazzo. 

Noi peiiioricale cono arrivati ne­
t t i stolti o d ovai oppoaitamonte ri­

servati numerosi dai cavalli parte­
cipanti alla arando corsa; o preci-
•amante: Etruble, Voltaire, Guerri­
gliero, Moka, Ticino, Cromo, Altis­
simo, Scotch Thlstle. Volume arri­
verà invoco venerdì «ora o sabato 

S4 trascinano frattanto lo discus­
sioni o lo polemiche; toma d'obbll-
co, naturalmente io previsioni sul­
lo 3 batterie di demonico. Una ape-
eie di referendum ha indicato che 
le preferenze dello mactioranza van­
no o Birbone o a Voltaire per la 
prima batterie; a Dalmate o Scotch 
por la seconda; a Bayard o a Tici­
no por te terza. Comunque, eludisi 
definitivi oi potranno dorè colo do­
po la « p r o v o g e n e r a l e » di «lovedi. 

in volata l'italiano Zampini. Bobet 
ha coperto il percorso in ore 8 4D"43". 
L'italiano De Santi si è classificato 
al 07 posto con il tempo di 15.01'29". 

Dopo la tappa odierna la classifica 
geneiale trova al primo posto il fran­
cese Bobet con il tempo di 14.48.59": 
al secondo posto con lo stesso tempo 
di Bobet v l'italiano Zampini. Ko-
blet ("• al 26 posto con il tempo di 
15 01'29. 

Tre primati mondiali 
dei pesisti sovietici 

PARIGI. 26. — La Federazione in­
ternazionale di Sollevamento-pesi ha 
Omologato altri tre primati mondia­
li stabiliti nel corso del 1961 da 
atleti dell'Unione Sovietica. » 

I nuovi recoid riconosciuti uffi­
cialmente sono: Nikolal Saksociov 
nel pesi piuma: slancio a due brac­
cia kg. US (primato precedente del­
l'egiziano Wayad, kg. 135. stabilito 
nei 1948); Alessandro Niku'.in nel 
pesi leggeri: distensione a due brac­
cia kg. 112 (primato precedente del 
sovietico Svetilko); Grigori Novak 
nei massimi-leggeri: distensione 
due braccia kg. 142.3. 

sbucare O'Brien, uno sbarbatello che 
con un lancio di 1? metri netti si 
mette a dar la caccia al grande Fuchs 

Questi in breve sono i tre uomini 
che gli USA verisimilmente presente­
ranno ad Helsinki e sono atleti che 
hanno tutte le possibilità di ripetere 
il successo del '48 per il loro Paese. 

Data la facilità e la frequenza con 
la quale superano o per lo meno 
« spazzano» il limite dei n metri. 
è pressoché inutile almanaccare sul­
le « chances » degli atleti europei 
che dovranno affrontale ma e in­
teressante comunque soffermarsi sul­
la figura di Fuchs per certi aspetti 
che rivelano attraverso la sua car­
riera una certa natura dell'atletismo 
contemporaneo. 

Un tempo Fuchs sognava di essere 
uno scattista e di vincere un qiorno 
i <(impuntati nazionali, ma le sue 
gambe si n/u<(aiaiio di farlo scen­
dere sotto i 10"5. un risultato assai 
modesto per il suo paese, e allora 
dovette rinunciare e decise di lan­
ciare il peso Fra alto e forte ma 
nonostante tutto pareva un po'... 
mingherlino ITI confronto a quegli 
omaccioni che facevano ruzzolare la 
palla oltre i 16-17 metri, ma là 
dove non armava la forza era in­
vece la scatto guizzante dei muscoli 
che poteva giungere. D'altronde lo 
stesso Fonville dava l'esemplo e con 
lui Gordien il discobolo, tutti ve­
locisti di costituzione erculea, troppo 
pesanti per ripetere le gesta di 
Owens. Ed ecco il punto. Le imprese 
di Jcssie hanno reso così poco ac-
(cssibife la oloria nelle gare di Scat­
to da creare un vero e proprio esodo 
di atleti dalle distanze brevi e piane 
terso i lanci e gli ostacoli, disci­
pline che si trnrano in situazione 
di ritardo rispetto alle corse e nelle 
quali è più facile sopperire con la 
volontà e la tecnica alla mancanza 
di doti naturali eccelse. 

Fuchs e gii altri, come d'altronde 
Ilarbig e Lanzi per il mezzofondo. 
non rappresentano che l'avanguardia 
di questo movimento che porterà 
certamente gli allcttali un futuro 
non lontano a infirtfTe quei limili 
che ancora oggi tengono considerati 
il confine delle possibilità umane. 

L'Europa imecc vede assai di rado 
germogliare il fiore dello scatto, e 
mentre gli anglosassoni minacciano 
nuovamente il mezzofondo, t lanci 
sono ancoro ajjidati agli omaccioni 
menfre gli atleti della resistenza 
sahano l'onore atletico del vecchio 
continente, con tutto dò il sovie­
tico Lipp che ha portato Vanno scor­
so il primato continentale su po­
sizioni e americane ». non è uomo 
sottovalutare soprattutto per la sua 
notevole costanza di rendimento che 
lo pone al quarto posto assoluto 
nef mondo. Dopo di lui una vecchia 
conoscenza, l'islandese Huseby. due 
volte campione d'Europa ('46 e '50). 
seguito a due soli centimetri dal gio­
vanissimo sovietico Grigalka che in 

al poco tempo ha fatto passi da gigante 

Savidge. che ha iniziato il '52 con 
un'esibizione a Londra di cinque 
lanci, tutti fra i 16,30 e 16.83. Que­
sti quattro «omini rapprcsenfano le 
speranze dell'Europa in una specia­
lità in cui sperare troppo non è 
lecito ed aspirare al terzo posto è 
già molto. 

intanto Fuchs e compagni gareg­
giano già da due mesi negli stadi 
coperti e il primo ha già regolar­
mente superato t 17 metri, seguito 
oltre questo limite da Mayer. mentre 
O'Brien e Chandier tacciono, forse 
per economizzare le energie in at­
tesa delle selezioni preolimpioniche 
che dovranno decidere insindacabil­
mente sulla partecipazione. Difattl 
sono proprio queste selezioni che 
spesso fanno brutti scherzi agli atleti 
su pera limati o stanchi per eccesso 
di gare. 

Da noi in Italia il peso è affidato 
alle robuste mani di Angialanc Pro­
feti. che nel '50 è stato capace. dojKt 
15 anni dt camera, di migliorare il 
record nazionale (15.41) e di con­
quistare ti secondo posto a Bruxel­
les dietro il possente Huseby. 

Ma t miracoli non si ripetono e 
dietro profeti c'è il deserto dei 13 
metri e rotti dove per ragioni di 
punteggio sociale Consolini qualche 
volta discende a gettare la sfera' al 
di là del 14. 

LO STARTER 

isricimu 
per la cura razionale del 

RAFFREDDORE e dell INFLUENZA 

2 compresse prese insieme troncano 

il raffreddore al primo insorgere 

Il successo dell'ASPICIIININA nella cura dell'influenza, 
dei raffreddori, delle nevralgie reumatiche è univei sai-
mente confermato dalla prescrizione di Medici e di Clinici 

di tutto il mondo 

L'ASPICHININA previene e cura le complicanze e l'astenia 
delle forme influenzali e reumatiche 

L'ASPICHININA non deprime, ma sostiene il cuore 

1 più forti del mondo 
fuchi (USA) 
Chandltr (USA) 
O'BriiB (OSA) 
Lipp (URSS) 
Mi?» (USA) 
Cngtlkt (URSS) 
Hnj»i» (Illudi) 
Hioptr (OSA) 
Sitidge (0. B.) 
Andertoa (OSA) 
C m j (USI) 

ALTRI 
Skobla (CKOII.) 
FiodsroT (URSS) 
Salini (CKOII.) 
Lomowiìy (Poi.) 
Prjwrr (Poi.) 

1951 
17.61 
17.10 
17.00 
16.9S 
16.93 
16.7? 
16.69 
16.65 
16,58 
16,49 
16.21 

1950 
17.95 
17.48 
16.42 
16.93 
16.79 
16,05 
16.74 
^ . 

15.83 
16,38 
— 

EUROPE! 
16.20 
16,09 
16.06 
15.85 
15.78 

In notturna a 
Tottenham-Au! 
BRUXELLES, 16. — A 

15,21 
15.45 
15,65 
15.81 
15.06 

1949 
17.81 
17,08 

,. 
16.43 
^_ 

15.58 
16,41 

-
15,66 

— 

14.84 
15.46 
15.59 
15.13 

Heysel 
stria 
4 termti 

2-2 
ne di 

Inghilterra « B » • Olanda 1 a 0 
AMSTERDAM. 26. — L'Inghilterra 

« B » ha battuto per uno a zero la 
nazionale olandese in un incontro 

. . intemazionale di calcio svoltosi og-
i portandosi su misure mondiali. E gi. Il gioco è stato molto scadente. 

un incontro calcistico, disputato og­
gi In notturna allo Stadio Heyse) cU 
Bruxelles, la squadra e Austria ». 
campione austriaca, e il Tot-tenham, 
campione della Lega inglese, ha 
chiuso In pareggio per 1 a 3. 

Gli attuali campioni 
CLASSE 500 CMC. 

lo (Gilera). 

CLASSE 250 
Ruffo (Guzzi) 

125 

Paca i ) Nel -

C M C : Bruno 

CLASSE 
Carlo 

C M C : Ubbialì 
(Mondinl). 

SIDECARS: Milani Albino (Gi 
lei a). 

Tornano gli assi della moto 
Domenica a Faenza la prima prova del campionato italiano per le classi 125 e 500 ce. 

Alla luce del sole di primavera 1 primi fremiti 
rabbiosi dei motori. Fremiti d'impazienza o di 
attesa: domenica si apro la stecione dei centauri, 
con il Circuito di Faenza, primo prova valevole 
per II Campionato italiano dello olasai « 8 0 0 » O 
'< 125 » c e 

Quest'anno come è noto il campionato italiano 
si disputerà su tre prove: le « 1 2 5 » o le « 5 0 0 » 
correranno a Faenza, Parma e Voghera, mentre 
le « 2 5 0 » o i «Sidecar*» « Cesena, Senigallia o 
Cosale Monferrato. Grande attesa dunque, pf lo 
prova di Faenza, prima tappa della nuova eta-
cióno motocioUstiea. 

Nello « 1 2 5 » la «Mondis i» , le marca campio­
ne del mondo, dovrà rintuzzare l'attacco che cer­
tamente le porteranno le nuovo «Mer in i» » 
«M.V. Awcusta (4 tempi)», macchine di cui lo 
solite indiscrezioni doUa vigilia parlano un gran 
bene. Ricco di nomi Illustri il lotto dei parteci­
panti, ma M pronostico dà favorito Carlo Ubbiall. 

Nelle « 5 0 0 » morte incertezze; dopo la « Guz­
zi », che non correrà ufficialmente non eesondo 
ancora e posto la «quattro cilindri», è giunto il 
dubbio sul la partecipazione della «M.V. 4 cil in­
dri ». La provo quindi non offrirà ohe l'occasiono 
di constatare lo possibilità della nuova 3 quattro 
cilindri Oilera». 

GLI SPETTACOLI 
RIDUZIONI ENAL: AHiambra. Al­

tieri, Ambra Jovinelli, Apollo, Co­
lonna, Corso, Co'.a di Rienzo, Colos­

seo, Elios, Flaminio, Italia. Olim­
pia. Oifeo, Planetario. Rialto. Sta-
dium. Sala Umberto. Silver Cine, 
Salone Margherita, Tirana. XXI 
Aprile, Splendore (Ore 21); Teatri : 
Eliseo, Ateneo, Rossini, IV Fontane 
(diurna e sei ale). 

TEATRI 
ARTI: ore 21: C.ia Piccolo Teatro 

« Vento notturno ». 
DEI GOBBI: ore 2140: < Carnet dee 

notes» con Bori ucci, Caprioli e 
Franca Valeri. 

ELISEO: ore 17: C.ia Nincfcl-Tieri-
V1U1 € Svolta pericolosa ». 

PALAZZO SISTINA: ore 21: C.ia 
Walter Chiari con e Sogno di un 
Walter ». 

PIRANDELLO: ore 17.30: C.ia Stabile 
« La parigina ». 

QUATTRO FONTANE: ore 17 "e 21: 
« Sor du fodere che ce l'hai il 
cricche *. Ultima settimana di re­
pliche a prezzi popolari. 

QUIRINO: Riposo. Domani « La mor­
te di Danton* aUe ore 21.10. 

ROSSINI: o ie 17 e 21,15: C.ia C. Du­
rante « Lo smemorato ». 

VALLE: ore 17: c.ia del Teatranti 
«Donne brutte» (prezzi popolari). 

VARIETÀ* 
Alhambra: 1 trafficanti e Riv. 
Altieri: j^a costola di Adamo e Riv. 
Ambra-Jovinoili: Eva contro Sva e 

Riv. 
La penice: I Barkleys di Broad-

ways e Riv. 
Manzoni: L'imboscata e Riv. 
Nuovo; n padre della eposa e Riv. 
Palazzo: LMndossatrice e Riv. 
Prino'pe: Giungla di asfalto e Riv. 
Volturno: Risposiamoci tesoro e Riv. 

CINEMA 
A.B.C.: Le 4 mogli 
Acquarlo: La madre dello sposo-
AdrladnS: L'uomo dell'est 
Alba: Bazar delle follie 
Alcyone: Canzone Pagana 
Ambasciatori: Il padrone dei vapore 
Apollo: Ai vostri ordini signora 
Appio: Risposiamoci tesoro 
Aquila; Porca miseria 
Arcobaleno: Cry Havoc 
Arenala: Mercanti di uomini 
Artstoa: Rnsciomon 
Astoria: Ai vostri ordini signora 
Astra: Avventuriera 
At ante : Lo squalo remante 
Attualità: Don Camillo 
Angusto*.: Kim 
Aurora: La sconfitta di satana 
Ausonia: Avventuriera 
Barberini: La duchessa dell'Idaho 
B°rnlnl: 4 in Jeep 
Roocna: Risposiamoci tesoro 
Brancaccio: Donne e avventurieri 
Capltol: Barbablù 
Cspranlea: Don Camillo 
Capranlcbetta: Don 'OamlUo 
Castello: Teresa 
Centoceile: Ziegfeid follies 
Centrale: La danza incompiuta 
Clns-star: Avventuriera 
Clodlo: La via della morte 
Cola di Rienzo: Risposiamoci tesoro 
Colonna: Indianapolis 
Colosseo: La signora de- tropici 
Corso: Barbablù 
Cristallo: Ti mongolo ribelle 
Delie Maschere: Kim 
DeBe Terrazze: Febbre di desiderio 
Dette Terrazze: Risposiamoci tesoro 
Dei VaseHlo: Tetra selvaggia 
Diana: Trieste mia 
Dotta: o.K Nerone 
Eden: Avventuriera 
EspOro: T! avrò per sempre 

Europa: Don Camillo 
Excelslor: Amori e veleni 
Farnese: L,a vendetta del corsaro 
Faro: Gabbia di ferro 
Fiamma: Rasciomon 
Fiammetta: The people against 

O'Hara 07,15-19,30-22). 
Flaminio: La madre delio sposo 
Fogliano: Divertiamoci stanotte 
Fontana: Cyrano di Bergerac 
Galleria: L'uomo dell'est 
Giulio cesare: Avventuriera 
Golden: Avventuriera 
Imperiale; L a valle della vendetta 
Impero: Nuvole passeggere 
Induno: Danza incompiuta 
Iris: Fidanzato per due 
Ita-Ila: L'ultima preda 
Jonlo: Vendetta di zingara 
Massimo: Kim 
Mazzini: Teresa 
Metropolitan: La duchessa dell'Idaho 
Moderno: La valle della vendetta 
Moderno Saletta: Don Camillo 
Modernissimo: Sala A: ai vostri or­

dini signora- Sala B: Ho paura di 
lui 

Domani a i Cinema 

C A P I T O L - CORSO 
PREMIO «OSCAR» 1951 

UNO SPETTACOLO UNICO 
nella storia del cinema 

NovoclnC: Vendetta di zingara 
Odeon: Teresa 
Odescalchl: Tempi magnifici 
Olympia: Eva contro Eva 
Orfeo: La paura fa 90 
Ottaviano: Ritorna l'amore 
Pale-strlna: Donne e avventurieri 
parloli: Una lettera dall'Africa 
Planetario: 24* progr. rassegna Inter-

naz. documentario 
Plaza: Le miniere di re Salomone 
Preneste: Nuvole passeggere 
Quaararo: Smith il taciturno 
Quirinale: L'avventuriera 
Reale: Donne e avventurieri 
Rex: Risposiamoci tesoro 
Rialto: La figlia dello sceriffo 
Roma: Oppio 
Rubino: Avamposto degli uomini 

perduti 
Salarlo: Il passo del diavolo 
Saia Umberto: Non ci sarà domani 
Salone Margherita: Tomahawk -
Sant'Ippolito: Salvate mia figlia 
Savola: Avventuriera 
Smera'do: O.K. Nerone 
Sotendore: via col vento 
Stadlum: B vagabondo deìls città 

morta 
Snpercrnema: l i microfono è vostro 
Tirreno: Ti messaggio del rinnegato 
Ti «vi: Resina Cristina 
Trlanon: Teresa 
Trieste: Gli amanti di Bavelle 
Tnwolo: La famiglia Passagusi 
Venrun Aprile: L'uomo del N"vada 
Verbano: La figlia dello sceriffo 
Vittoria: Ti bacio di mezzanotte 

MALAFRON 
Mobili ei mrreimmeuti di c lasse 

FACILITAZIONI 
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Grand» romanzo di MKUU UVACt 

Quella donna cne aveva visto 
camminare fra le due monache, 
chi era quella donna? Dove l'a­
veva già incontrata? Meditò a 
lungo, dimenticando in quel mo­
mento Farnese e Fausta. 

Era strano che quella vista lo 
avesse colpito a tal punto. Ita 
scoto* la testa e si rimosse. 

LÀ monache che conducevano 
Saizuma erano entrate dalla ba­
dessa. Si inchinarono freddamen­
te innanzi a Fausta e, con tutto 
il rispetto dovuto ad una supe­
riora, innanzi a Claudina di 
BeauvflUers. 

— S U bene, sorelle mie — 
disse questa — potete ritirarvi 

La prhztipeese già stava ese» 
rr.inaiiao SeTrurns. T s scrutava !n 
•ilenflb. Allora la zingara si ap­

pressò a lei, le prese la mano 
e le disse con la sua voce cupa: 

— Volete sapere la vostra buo­
na ventura? 

— No — disse Fausta. — Ma 
se tu vuoi, ti dirò la tua. Perchè 
anche io so leggere nella mario. 

Saizuma considerò con sorpre­
sa la donna che le parlava cosi. 

— Chi sei? — domandò. — Sei 
zingara come me? 

— Forse — disse Fausta. — 
Ma poiché io ti parlo a viso sco­
perto, non puoi levarti la ma­
schera? 

Saizuma scosse la testa. 
— La mia maschera è rossa, e 

se la levo, si vedrà che il mio 
volto è di porpora par la vergo­
gna. E non voglio che ti veda 
né ls rr»'a versosna né il mio 
tenor/. Tutti coloro che erano 

nella cattedrale e sulla piazza di 
Grève mi hanno veduta ed ho 
vergogna! — soggiunse nascon­
dendosi vivamente la faccia come 
se la maschera fosse insufficiente. 

— La cattedrale! — pensò Fau­
sta. — La piazza di Grève! Dun­
que, sarebbe proprio essa? 

Poi, studiando l'effetto delle 
sue parole, disse a voce alta: 

— E poi, forse, temeresti di 
essere riconosciuta dal boia? 

Saizuma ebbe un gesto d'in­
differenza e di sdegno. 

— 11 boia è nulla — disse. — 
Egli non mi ha fatto del male, 
egli non ha stritolato il mio cuo­
re. Che può contro di me?^Non 
p u ò u i c IcVoìnit la vini . V-U1UÌ 
ch'io temo è l'impostore che ha 
ucciso l'anima mia. 

— Il suo nome? .— domandò 
Fausta di colpo. — Puoi dirmi 
il suo nome? 

— Egli è qui — disse Saizuma 

Basando la mano sul seno. — 
essuno lo saprà. Per saperlo, bi­

sogna aprirmi il cuore, 
— Ebbene, io lo so. 
Saizuma scoppiò a ridere. Fau­

sta le prese la mano, l'apri, vi 
gettò uno sguardo e con voce 
imperiosa: 

— Le linee della tua mano — 
disse — mi hanno rivelato il tuo 
prosato— 

Bruscamente Saizuma ritirò la 
mano. 

— Troppo tardi — cont inuo 
Fausta. — So tutto adesto. So 

che tu hai amato, pianto e sof­
ferto. So che è stato ai piedi del­
l'altare che il tuo cuore è stato 
stritolato dal vescovo™ 

— Il vescovo! — esclamò la 
zingara. 

— Sì — disse Fausta — il ve­
scovo, colui che tu amavi, Gio-

« Venite, pevera douaa, venite con me— » 

vanni di Kervilliers! 
Saizuma emise un grido di an­

goscia e cadde in ginocchio. 
— E' proprio lei! — pensò Fau­

sta, chinandosi per sollevarla. In 
quel momento la porta si apri 
Fausta vide entrare mastro Clau­
dio. 

— Che vieni a cercare qui? — 
domandò con fermezza. 

— Voi! — rispose Claudio. 
Claudina si slanciò, dicendo: 
— I cavalieri della vostra scor­

ta basteranno a sbarazzarvi di 
quest'uomo. 

Fausta l'arrestò. 
— Un po' di pazienza — dis­

se. — Quest'uomo ha forse una 
supplica da rivolgermi... 

— Infatti... — disse Claudio. 
— Parla, dunque. 
— La mia supplica è sempli­

ce, signora. Volevo pregarvi di 
accompagnarmi fino al vecchio 
padiglione che trovasi dietro i 
giardini di questo convento. 

— E se io rifiutassi, boia? 
— Boia? — mormoro Claudina 

stupefatta. 
— Se voi rifiutaste, signora, 

sarei costretto ad uccidervi su­
bito. 

Nello stesso tempo trasse la 
daga e si appoggiò col dorso alla 
porta chiusa come per bloccare 
ogni ritirata. 

— n mio padrone — ditte — 
* diro fi min padrone perchè gli 
appartengo in questo immento, 

mi ha ordinato di accompagnarvi | 
da lui in quel padiglione. E vi\ 
ci condurrò, morta o viva. 

Claudina era livida di spaven­
to. Fausta invece conservava la 
sua abituale calma. 

— Ed fi tuo padrone, o colui 
che così chiami, chi è? 

— Monsignore il cardinale 
principe Farnese. Ora capite, si­
gnora, che vi è impossibile di 
sottrarvi al colloquio supremo 
che dovete avere con lui. Dove­
vate aspettarvi di rivedere il car­
dinale. 

Questa volta Fausta ebbe un 
sussulto. 

— Tu dict cne ti principe Far­
nese mi aspetta nel padiglione? — 
domandò. 

— Dico che debbo accompa­
gnarvi da lui e che vi accompa­
gnerò morta o viva. 

— Ti seguo — disse Fausta, 
Claudio potè restare anche sor­

preso ma non lo mostrò né con 
una parola né con un gesto. Con 
un cenno Fausta aveva rassicu­
rata Claudina. Poi, chinandosi 
verso Saizuma, la sollevò mor­
morando con una espressione di 
infinita pietà. 

— Venite, povera donna, ve­
nite con me» 

Mastro Claudio, con la daga 
in mano, ami la porta. Fausta 
passò, appoggiandosi al braccio 
di Saizuma. o piuttosto trasci­
nandola. Anche la badc;s.- vole­

va seguirla, ma Claudio richiuse 
a chiave la porta, dicendo: 

— Voi restate qui, signora, e 
sappiate che se chiamate, pugna­
lerò la principessa Fausta al pri­
mo grido. 

Spaventata, Claudina restò 
chiusa nella camera. In quanto 
a Fausta, essa camminava con 
passo tranquillo. Claudio la se­
guiva, con la daga stretta in ma­
no, divorandola con lo sguardo. 
Non prestò alcuna attenzione a 
Saizuma. Quando Fausta fu ar­
rivata in fondo alla scala, si volse 
verso Claudio e disse: 

— Conducetemi. 
— Andate dritta in fondo al 

giardino — rispose Claudio. — 
Ma non dimenticate che al pri­
mo grido, al primo gesto, vi sgoz­
zo™. come, senza dubbio, avete 
fatto sgozzare mia figlia™ 

Fausta si mise in cammino 
verso il punto che le era stato 
indicato, arrivò al padiglione ed 
entrò. Anche Claudio entrò die­
tro di lei e chiuse la porta. 

Claudio si volse a Farnese. 
— Monsignore — disse. — Es­

sa è qui. 
E col dito indicò Fausta. Il 

cardinale si girò. Aveva il volto 
come pietrificato. Poi. volgendosi 
a Claudio, con voce ferma, disse: 

— Tu aspetterai fuori. Quando 
ti chiamerò entrerai ed esegui­
rai la sentenza. 

fConfroue) 


